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“IN CRISTO L’UOMO TROVA LA VITA” 

Appuntamenti della Settimana 
 LUNEDÌ 07/05 

o Ore 20.45 Sala Caminetto, Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro del C.Pa.Pa. di Cormons 
 MARTEDÌ 08/05  

o Ore 20.45 Casa Canonica Incontro del Direttivo “Ric Cormons”  
 MERCOLEDÌ 09/05 

o Ore 20.45, Centro Pastorale, Riunione MASCI 
 GIOVEDÌ 10/05 

o Ore 08.00 Rosa Mistica – Ora di Adorazione per le Vocazioni Sacerdotali 
o Ore 20.45 Duomo Incontro di Preghiera per i genitori dei Bambini della Prima Comunione 

 DOMENICA 13/05  
- Cormons, Festa di Prima Comunione 

IL MESE DI MAGGIO NELLE NOSTRE PARROCCHIE 
Continua nelle nostre parrocchie la preghiera del Santo Rosario:  

 
A Borgnano alle ore 19.00 nella Chiesa di Santa Fosca 
 

A Brazzano alle ore 18.30  
   In questa settimana, da lun 7 a sab 12,  nella Chiesa di S. Rocco  

nella settimana da lun 14 a sab 19 nella Chiesa di S. Stefano (Giassico) 
  nella settimana da lun 21 a sab  26 nella Chiesa di S. Rocco 
  nella settimana da lun 28 a mer 30 nella Chiesa di S. Lorenzo 
 

A  Cormons alle ore 20.00   
  In questa settiman,  lun 7 a ven 11,  nella Chiesa di San Giuseppe  

(“Sposalizio” di  Maria, in via Nazario Sauro)  
nella settimana da lun 14 a ven 18 in Piazzale degli Alpini 
nella settimana da lun 21 a ven  25 oltre la ferrovia, in via filanda (sotto la ciminiera) 

  nella settimana da lun 28 a giov 31 presso il Santuario di Rosa Mistica 
(ogni sabato alle ore 18.00 in san Leopoldo) 

A Dolegna  
alle ore 20.00 nella Chiesa dei Ss. Vito e Modesto (Ruttars) 

       alle ore 20.00 nella Chiesa di S. Giuseppe 

Ognuno di noi, Gesù, desidera che la sua vita sia feconda e porti un frutto 
buono ed abbondante. Ognuno di noi vorrebbe sfuggire ad una sterilità che 
mortifica e rende inutile la sua esistenza. Ognuno di noi si attende di poter 
esprimere il meglio di se stesso, quanto di più prezioso e nobile si porta 
dentro. 

Eppure tutto questo non è possibile se non 
rimaniamo uniti a te, se ci lasciamo 
afferrare dall’illusione di poter fare da soli, 
contando unicamente sulle nostre forze.  

Liberami, dunque, Signore, dall’orgoglio 
che non mi permette di riconoscere le mie 
debolezze. Liberami dalla presunzione di 
non aver bisogno di te e degli altri, della 
tua grazia e del loro aiuto. 

Donami la gioia di accogliere con 
rinnovata riconoscenza la linfa vitale che tu immetti nel circuito della mia 
vita. Donami la perseveranza che mi induce a rimanere attaccato a te anche 
quando arriva il tempo doloroso della potatura e non solo la festa del raccolto. 

IL RISO È MIGLIORE… QUANDO È SULLA BOCCA DI TUTTI 
Anche quest’anno in Parrocchia a Cormons sarà possibile aderire 
all’iniziativa promossa dal FOCSIV: “Abbiamo riso per una cosa seria”. 
Sui sagrati delle Chiese si potrà acquistare  un pacco di riso con si 
potrà sostenere i progetti di diritto al cibo e sovranità alimentare. Sul 

portale www.chiesacormons.it le notizie più approfondite dell’iniziativa.  

Domenica  prossima  a  Cormons  
Festa  di  Prima  Comunione  
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GESÙ È IL VIVENTE. NON UN GRANDE UOMO DEL PASSATO…  
L’immagine del Vangelo ci è familiare. C’invita a guardare i vigneti che abbracciano le nostre 
case, le nostre Chiese. Il Signore Gesù, a distanza di anni, ci chiede di rileggere il nostro essere 
suoi discepoli osservando la vite e il tralcio… Cosa vi è di più intimamente unito tra loro della 
vite e il suo tralcio? Il tralcio è un prolungamento della vite. Da essa gli viene la linfa che lo nutre, 
l'umidità del suolo e tutto ciò che esso trasforma poi in uva, sotto i raggi estivi del sole; se non è 
alimentato dalla vite, esso non può produrre niente, ma niente sul serio: non un pampino, non 
un acino d'uva, niente di niente.  
Nel Vangelo di oggi, Gesù usa l'immagine del tralcio unito alla vite, che muore proprio se si 
stacca dalla vite. I due termini - vite e tralci - si rischiarano e s’implicano a vicenda. Non c'è 
tronco senza tralci, né questi sono senza quello. Insieme fanno la vite, la quale si sa, non ha 
valore che per il suo frutto, giacché il suo legno secco è buono soltanto per essere gettato nel 
fuoco. Così è imprescindibile il rapporto tra Cristo e il suo discepolo. Qual è dunque il nostro 
compito di tralci? L’evangelista Giovanni ha un verbo prediletto per esprimerlo: "rimanere" che 
significa riconoscere che solo in Gesù di Nazareth l’uomo può trovare vita e produrre frutto. Solo 
in Lui.   
Queste parole c’invitano ad approfondire la nostra riflessione: nel mondo occidentale la vera 
insidia per la fede oggi non è tanto la persecuzione quanto l’evanescenza della figura di Cristo. 
Essa si esprime sia tramite l’indifferenza o la non-incidenza di Cristo nella vita delle persone, sia 
tramite la stima-rispetto ma come per un personaggio da museo, illustre ma ormai superato: 
non il Vivente, ma ‘il Vissuto’ in un tempo lontano e diverso dal nostro.  
Vivere da cristiani, rimanere innestati in Gesù, significa trasformare un Cristianesimo ridotto 
talvolta a moralismi e/o coreografie liturgiche ad un “annuncio” che cambia il nostro modo di 
vivere.  
Una seconda pista di riflessione: Gesù vuole entrare in intimità con ciascuna persona, essere 
bevanda di vita, ricca di forza vitale e donatrice di consolazione e di gioia. Il vino nell’antichità 
era considerato un elisir di vita e una bevanda d’immortalità. Per questo motivo in nessun 
banchetto poteva mancare un calice di vino. Nell’ultima cena Gesù si è fatto nostra bevanda: 
come l’uva viene schiacciata nel torchio per diventare fonte di vita, così Gesù dona persino il suo 
sangue per donarci una vita piena e gioiosa. Il segreto della nostra esistenza è di rimanere uniti a 
lui!  Questo dovrebbe essere la Messa… ma lo è veramente nel nostro cuore e nella nostra vita? 

FESTA DI PRIMA COMUNIONE 
Domenica prossima 54 bambini delle nostra Unità Pastorale vivranno, alle ore 10.00 in Duomo a 
Cormons, la Festa di Prima Comunione. È una festa non solo per questi bambini e le loro famiglie 
ma è una festa per tutte le nostre Comunità. C’è una sottolineatura che è doveroso rimarcare: la 
Festa di Prima Comunione è una tappa di un cammino che “deve” continuare. Il percorso di 
catechesi che già da anni portiamo avanti nelle Parrocchie non è finalizzato a vivere una cerimonia 
ma è un celebrare la vita nel Signore: nasce spontaneo l’augurio ai genitori di aiutare i loro figli a 
continuare questo percorso di crescita. In questa occasione le Parrocchie ringraziano di cuore le 
Catechiste per il loro prezioso ministero, nella speranza che altre mamme (e anche papà) possano 
iniziare questo servizio fondamentale per la vita delle Comunità. 
 

UN SORRISO PER IL FUTURO 
L’impegno quaresimale quest’anno era finalizzato a far conoscere e sostenere Ivana Cossar e 
Luisella De Paoli, missionarie laiche in Burkina Faso, promotrici e corresponsabili di quel progetto di 
alfabetizzazione e promozione umana intitolato “Un sorriso per il futuro”. I bambini della catechesi 
e le nostre Comunità hanno raccolto e devoluto 1340 €. Fin d’ora il grazie di don Peppino (mons. 
Baldas), di Ivana e Luisella. 
 

ZELATRICI DEL SEMINARIO 
Si è svolto domenica scorsa a Gorizia, l’incontro annuale delle Zelatrici del Seminario. Anche la 
Parrocchia di Cormons era rappresentata dalla sig.ra Giampaoola  e dalla sig.ra Barbara. 
L’Arcivescovo, ringraziando per la preghiera e per le offerte che sostengono il Seminario 
Interdiocesano, ha informato che nel mondo c’è una timida ripresa delle vocazioni sacerdotali 
tranne in Europa, perché “è come piegata su se stessa”. Il Vescovo Dino ha sottolineato come “oggi, 
parlare di sacerdozio e vita consacrata ai nostri giovani e alle nostre famiglie è qualcosa di scandaloso, 
come fosse una pazzia. Questo perché non se ne apprezza il valore; eppure la speranza cristiana è 
presente: deve essere valorizzata. Avere un figlio prete non è una “sfortuna” ma è benedizione per 
tutta la famiglie e la comunità.” Mercoledì 16 maggio c’è la possibilità per chi desidera di visitare il 
Seminario Interdiocesano di Castellerio e vivere un pomeriggio di preghiera e di fraternità. 

Ricordiamo che l’Adorazione Eucaristica per le Vocazioni nella nostra Unità Pastorale 
si tiene il giovedì mattina dalle 08.00 alle 09.00 in Santuario. 

 

AIUTACI A FARE CENTRO: CON IL 5X1000 PER IL RIC! 
Da quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può 

devolvere il 5X1000 in favore del Ric Cormons, che essendo 
associato a NOI ASSOCIAZIONE, rientra nelle Associazioni di 

promozione sociale. Basterà indicare nell’apposita  casella 
del riquadro del 5 per mille il CODICE FISCALE del   Ric Cormons: 91035880318 e  apporre la firma. 
Senza spendere un euro in più, si potrà contribuire a sostenere le attività del nostro Ric.  

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
Nel mese di giugno vivremo il Pellegrinaggio in Terra Santa. Per prepararci al meglio a questa 
esperienza abbiamo invitato don Giorgio Giordani a introdurci al significato di questo viaggio. Gli 
incontri, aperti non solo ai pellegrini ma a tutti coloro che lo desiderano, si terranno in sala Basso 
martedì 15 maggio e martedì 19 maggio alle ore 20.45. 


